
Pasalic evita la figuraccia:
Atalanta  lenta  e  svogliata,
la  Salernitana  sfiora  il
colpaccio
SERIE A, TRENTACINQUESIMA GIORNATA

ATALANTA-SALERNITANA  1-1:  DEA
INGUARDABILE, LA SALVA SUPERMARIO
Bergamo: un altro passo verso la salvezza della Salernitana,
un  altro  passo  falso  in  casa  dell’Atalanta,  che  vede
allontanarsi  ancora  un  pochino  l’Europa:  obiettivo  ancora
possibile, perlomeno con il settimo posto, perché le rivali
frenano quasi quanto lei, ma continuare a perdere tutte queste
possibilità  potrebbe  essere  fatale.  Oggi  la  squadra  di
Gasperini resta ottava (a pari punti con la Fiorentina, ma ha
gli  scontri  diretti  sfavorevoli)  ma  sfiora  la  figuraccia
contro una Salernitana organizzata, attenta e che vede sfumare
nel finale il colpaccio: SuperMario Pasalic salva i nerazzurri
a  due  dal  novantesimo  rispondendo  al  gol  di  Ederson  alla
mezz’ora del primo tempo.

C’E’ BOGA CON I COLOMBIANI: nonostante nelle ultime ore si
diffonde la notizia relativa a qualche problemino per Zapata,
il  bomber  colombiano  è  regolarmente  in  campo  in  attacco
insieme a Muriel con Boga alle spalle dei due mentre dietro
torna tra i titolari Demiral insieme a Scalvini e Palomino.
Nella Salernitana, mister Nicola recupera Verdi e Fazio che
sono regolarmente in campo insieme anche agli ex Ruggeri,
Mazzocchi e Zortea.

AVVIO EQUILIBRATO: discreta cornice di pubblico allo Stadium

https://www.diarionerazzurro.it/pasalic-evita-la-figuraccia-atalanta-lenta-e-svogliata-la-salernitana-sfiora-il-colpaccio/
https://www.diarionerazzurro.it/pasalic-evita-la-figuraccia-atalanta-lenta-e-svogliata-la-salernitana-sfiora-il-colpaccio/
https://www.diarionerazzurro.it/pasalic-evita-la-figuraccia-atalanta-lenta-e-svogliata-la-salernitana-sfiora-il-colpaccio/
https://www.diarionerazzurro.it/pasalic-evita-la-figuraccia-atalanta-lenta-e-svogliata-la-salernitana-sfiora-il-colpaccio/


per questo match molto importante per ambo le squadre che
prende il via su ritmi bassi e con poche occasioni: all’ottavo
escono bene dal centrocampo in ripartenza Muriel e Boga che
poi serve Scalvini, finta e tiro dal limite facile preda di
Sepe. Gli ospiti rispondono subito dopo con Coulibaly, il cui
tiro da fuori è parato da Musso.

EDERSON PORTA AVANTI GLI OSPITI: l’Atalanta non decolla, gli
ospiti tengono bene e, a ridosso della mezz’ora, passano:
Ederson appoggia in rete solitario dopo una sponda di testa di
Djuric dopo una dormita collettiva della difesa nerazzurra.
Problemi  evidenti  per  i  ragazzi  del  Gasp  che  rischiano
addirittura il bis campano pochi minuti dopo quando Verdi apre
bene  per  Koulibaly  che  però  liscia  il  pallone  e  si  vede
sfuggire una grossa occasione per gli ospiti. La Dea reagisce
nel  finale  di  prima  frazione  con  Boga  che  apre
per Zappacosta che mette un cross insidioso, leggermente alto
per Zapata che non riesce a concludere a pochi metri dalla
porta. Ultimo sussulto di un primo tempo decisamente deludente
dei nerazzurri che si chiude senza recupero con gli ospiti
avanti di un gol.

RIPRESA, MUSSO EVITA IL PEGGIO DUE VOLTE: subito due cambi per
il Gasp ad inizio ripresa con Djimsiti e Pasalic che entrano
in  campo  al  posto  di  Scalvini  e  Demiral  ma  è  ancora  la
Salernitana a sfiorar il gol in avvio con Musso molto bravo a
negar il gol a Bohinen prima e Koulibaly poi nel giro di una
manciata di minuti. Altri due cambi in casa nerazzurra pochi
minuti  dopo  con  Maehle  e  Miranchuk  in  campo  al  posto  di
Hateboer e Zapata piuttosto spenti stasera.

SUPERMARIO SALVA LA FACCIA: al diciannovesimo della ripresa
ecco il primo tiro nello specchio della porta dei nerazzurri
con Sepe molto bravo a respingere la conclusione di Maehle
molto potente. Alla mezz’ora ultimo cambio per il Gasp che
sostituisce  Muriel  con  Malinovskyi  nel  finale  di  questa
partita  dove  la  Dea  attacca  più  con  disperazione  che  con
lucidità e, a due dal novantesimo, all’improvviso il lampo che



evita  ai  nerazzurri  una  vera  e  propria  figuraccia:
Pasalic  servito  splendidamente  sul  filo  del  fuorigioco
da Malinovskyi, di collo pieno incrocia e mette alle spalle di
Sepe. Il pari arriva a ridosso dei cinque minuti di recupero
concessi dal direttore di gara in cui Malinovskyi avrebbe pure
il pallone del clamoroso ribaltone, ma la spedisce in curva.
Giusto così, troppo poco per meritare di vincere, pochissimo
per sperar ancora in un posto in Europa l’anno prossimo…

IL TABELLINO:

ATALANTA-SALERNITANA 1-1 (primo tempo 0-1)

RETI: 27′ p.t. Ederson (S), 43′ s.t. Pasalic (A)

ATALANTA  (3-4-1-2):  Musso;  Demiral  (1′  s.t.  Djimsiti),
Palomino,  Scalvini  (1′  s.t.  Pasalic);  Hateboer  (9′  s.t.
Maehle), De Roon, Freuler, Zappacosta; Boga; Zapata (9′ s.t.
Miranchuk), Muriel (31′ s.t. Malinovskyi) – All.: Gasperini

SALERNITANA (3-5-2): Sepe; Gyomber, Fazio, Ruggeri (21′ s.t.
Gagliolo); Mazzocchi (40′ s.t. Dragusin), Ederson (40′ s.t.
Kastanos),  Bohinen,  L.Coulibaly,  Zortea;  Verdi  (39′  s.t.
Mousset), Djuric (33′ s.t. Bonazzoli) – All.: Nicola

ARBITRO: Marco Guida (sez. Torre Annunziata)

NOTE: gara di andata: Salernitana-Atalanta 0-1 – spettatori:
11mila  circa  –  ammoniti:  38′  p.t.  Demiral  (A),  38′  p.t.
Palomino  (A),  38′  p.t.  Djuric  (S),  14′  s.t.  Verdi  (S)  –
espulsi: nessuno – recuperi: 0′ p.t. e 5′ s.t.
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